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Anno Scolastico 2016/2017

Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: Peggion Maurizio
CL.:4
        SEZ.:AE                    MATERIA: Filosofia



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

Il comportamento di tutte le allieve è corretto. 

La partecipazione è attenta ed alcune intervengono attivamente. 

b) livelli di partenza         

I livelli di partenza sono più che buoni per tutte le allieve. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

Conoscenze

· Conoscere e definire termini e concetti in relazione al testo e/o all’autore presentato;

· Conoscere e comprendere le tematiche e le problematiche-chiave di autori, testi e correnti filosofiche trattate;

· Conoscere le argomentazioni usate dai filosofi presi in esame per sostenere le loro tesi.

      Abilità

· Saper analizzare un testo filosofico, usando gli strumenti specifici della disciplina;

· Saper ricostruire un’argomentazione filosofica nei suoi elementi fondamentali;

· Saper contestualizzare e confrontare fra loro le tesi e le argomentazioni di diversi filosofi o correnti filosofiche.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

PRIMO QUADRIMESTRE

L'età ellenistica 

Epicuro; stoici; scettici: ontologia, gnoseologia, etica, logica, rapporto con le religioni.

- Il pensiero cristiano: tra ortodossia ed eresie.

I rapporti fra ragione e fede nel pensiero medioevale

- Agostino: “Le confessioni” : la scoperta dell'interiorità; teoria della conoscenza; il problema del tempo e il problema del male; le due città-l'escatologia; la guerra giusta.

- La filosofia tomistica: Tommaso: Il “De Ente et Essentia”; ontologia, logica, gnoseologia, etica, politica.

 Agli inizi del mondo moderno: Umanesimo, Rinascimento, Riforma

-Cusano: “De docta ignorantia”; Erasmo: “Elogio della follia”; Montaigne: “Saggi”.

SECONDO QUADRIMESTRE

La rivoluzione scientifica

- Galilei e la nuova scienza: “Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo”.

- Bacone e il metodo induttivo.

La centralità del soggetto e le nuove vie della scienza

- Cartesio: “Discorso sul metodo”: il Cogito e la nascita del razionalismo moderno: dal dubbio al cogito; i tipi di idee; la dimostrazione dell'esistenza di Dio; il dualismo delle sostanze.

- Pascal: “Pensieri” l’uomo come paradosso e la fede come scommessa: le ragioni del cuore; spirito di geometria e spirito di finezza.

- Newton e la matematizzazione del mondo.

Il modello razionalista

- Spinoza: “Etica more geometrico demonstrata”: Deus sive natura; sostanza, modi, attributi, causa necessaria, ordine necessario; affetti/passioni; amore intellettuale di Dio; la riflessione politica.

La nascita dell'empirismo

-Locke: “Saggio sull'intelletto umano”: esperienza e ragione; sensazione e riflessione; idee semplici e complesse; etica, politica, religione.

- Hume: le percezioni; conoscenza empirica ed astratta; causa-effetto; gli esiti scettici dell’empirismo.

L'illuminismo: ragione contro pregiudizio

- Kant: “La Critica della Ragion Pura e Pratica”; “Che cos'è l'illuminismo?”; la filosofia critica; il soggetto al centro del processo conoscitivo; periodo precritico; la rivoluzione copernicana; estetica,analitica e dialettica trascendentali; la ragione pratica; la facoltà del Giudizio, l'ideale della pace.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

A partire dalle caratteristiche peculiari della disciplina filosofica sono possibili raccordi con le discipline a partire dagli specifici interessi delle alunne.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Il recupero tenderà a coinvolgere le alunne e a far fissare i concetti fondamentali. 

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Spiegazione introduttiva, coinvolgimento delle alunne per far emergere ciò che già conoscono in relazione agli argomenti da trattare, esposizione dei concetti principali, ricerca del significato dei termini filosofici e analisi guidata dei testi dei principali autori; domande tese a verificare la reale comprensione o a far emergere dubbi su aspetti non pienamente compresi; ulteriori chiarimenti ed esemplificazioni dell'insegnante; verifiche scritte e orali; nuclei di approfondimento su temi specifici e attività particolari da svolgere in piccolo gruppo.

In alcuni casi si partirà dalla presentazione di una situazione problematica non precedentemente incontrata per la quale si chiederà una soluzione, seguita da discussione e sistematizzazione con la scoperta di un concetto o di un principio.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, ect....) 

Libro di testo, altri testi, fotocopie o appunti dell'insegnante, ricerca su internet, LIM, rubrica dei termini. 

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Si aderirà ad eventuali attività integrative riguardanti la disciplina che dovessero presentarsi in corso d'anno.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Almeno due verifiche, una orale e una scritta, per quadrimestre,come previsto dal piano di dipartimento.

Pur utilizzando varie tipologie di verifiche (scritte/orali) la valutazione verrà espressa con voto unico.

La valutazione sarà formativa (per individuare e quindi recuperare le carenze) e sommativa (per misurare l’effettiva preparazione raggiunta).

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

(si può allegare)

Si interroga sempre su tutto il programma svolto. Si farà riferimento alle griglie di valutazione definite nel dipartimento. 

PADOVA  30/11/2016                                                                         IL DOCENTE









                    Maurizio Peggion
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